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Le giornate di questo marzo, che
volge al termine, sono soleggiate con un vento fresco, che talora è
un po’ fastidioso.
  
Chiara, insegnante di Lettere, da poco in pensione, sposata con
Fabrizio, anche lui docente e pensionato, è indecisa se uscire o
no, ma poi si prepara: al posto del berretto, ormai invernale,
mette una fascia leopardata, il cappotto nero, pantaloni neri e
scarpe leopardate.  Indossa pure la mascherina, come  del resto
fanno molti altri, per timore del contagio, giacché Omicron 2
circola con una certa insistenza. Si porta dietro anche due sacchi
di spazzatura, uno di organica e l’altro di indifferenziata, che
getterà nei cassonetti appositi, collocati su Via Volturno in
curva, con apprensione, dovendo farsi vedere dalle auto che girano,
per evitare di essere travolta. Fatta questa operazione, va sul
marciapiede e si disinfetta le mani.
  
Pensa che per fortuna è una bella giornata, ma non c’è da stare
allegri. Oltre al Covid, le preoccupazioni derivano dalla guerra
Russia- Ucraina, che complica di molto l’esistenza, alzando troppo
il prezzo del gas, della luce, della benzina e dei generi
alimentari, con previsioni peggiori, visto che non avviene la tanto
attesa pacificazione. Sembra assurdo questo conflitto, ma solo
perché si pensava scioccamente di essere civilizzati abbastanza;
invece il mondo va come sempre: chi ha potere lo esercita e trame
oscure si spargono più o meno visibili sul nostro globo. 
  
Il papa giustamente ieri ha consacrato tutti gli uomini e in
particolare i due Paesi europei alla Madonna, supplicandola di
intervenire per fermare le morti di tante persone e gli odi dei
popoli, che avvelenano i rapporti umani.  Ma le armi micidiali sono
troppe sulla Terra e il cuore dei capi è duro come roccia.  

Alla tv è tutto un vociare di opinionisti, giornalisti,
politici, intervallato da tristi immagini di guerra.  E concrete
sono le voci di chiusure di aziende e attività varie in Italia.

 
Chiara è arrivata al mercato di Corso Mazzini con i suoi colori
e si potrebbe pensare che ogni cosa sia come prima, ma basta
captare delle frasi dalle persone che parlano tra loro per
risvegliarsi dall’illusione.
  
Il marito di Chiara, Fabrizio, stamattina è rimasto a letto,
perché non si sentiva troppo bene. Lei, dopo aver fatto colazione
in un bar, va al mercato delle erbe a comprare uova, insalata,
cicoria e odori.
  
Ha smesso di guardare i capi di abbigliamento, scarpe e borse,
che l’hanno sempre attirata, perché non è aria di fare nuove spese:
quindi evita bancarelle e negozi.
  
Va a fare una visita alla chiesa di S.Domenico: ci sono
pochissime persone, si reca a pregare alla Madonna di terracotta,
dal volto bello e benevolo, col figlioletto in braccio, quindi si
ferma presso la statua di S.Giuseppe, anche lui con Gesù bambino, e
dà un lungo sguardo alla Pala del Guercino dell’Annunciazione, che
trasmette con pienezza il momento importante in cui l’angelo rivela
alla giovane Maria la missione che Dio le affida e che lei accetta
in tutta umiltà. Accende due candele. Una sotto la statua della
Vergine e l’altra di fianco a  quella di S.Giuseppe, per sua
figlia, Gaia, sposata, che ha in questo momento dei problemi
personali, familiari, preoccupanti: il marito, Alberto, è geloso di
tutto, e arriva a picchiarla: in questi tempi di femminicidi non ha
certo una buona carta di identità da presentare. Si cerca di
nascondere le sue debolezze, perché é un medico stimato
all’ospedale di Torrette ed è figlio del primario dello stesso
reparto. 
  
Da qualche giorno è ritornato dagli Stati Uniti Andrea, il
fratello maggiore, ingegnere, che prima di partire aveva avuto una
breve storia con Gaia. Erano stati molto innamorati, ma poi lui,
che le aveva detto di aspettarlo, per motivi di lavoro aveva dovuto
trattenersi là e le aveva scritto che poteva considerarsi libera
dal loro accordo. Gaia si era disperata, in seguito però, col
passare dei mesi, si era fatta consolare dal fratello minore di
Andrea e aveva ceduto a sposarlo: l’aveva corteggiata in modo
pressante, dimostrandosi innamoratissimo, largheggiando in regali e
prove d’amore  eterno. Chiara non aveva per Alberto la stessa
considerazione che aveva avuto per Andrea: lo vedeva ancora
immaturo, poco riflessivo, esagerato nelle manifestazioni di
affetto. Cercava di convincere la figlia che era meglio aspettare a
sposarsi con lui, che in fondo conosceva ben poco.  

Ma la sua bella Gaia era come stordita e si gettò incosciente
nelle braccia invitanti di Alberto. Anche Fabrizio la pensava
proprio come sua moglie e faceva in modo di insinuarle dei dubbi
sulla personalità di Alberto, ma in questo caso non gli dava retta,
lei, che in genere pendeva dalle labbra del padre. Fu durante il
viaggio di nozze che venne fuori il temperamento del giovane, che
la tormentò perché si mostrava troppo gentile con tutti, in
particolare con gli uomini, e una sera la schiaffeggiò, facendola
piangere.
  
La situazione peggiorò gradatamente quando ritornarono a casa:
si era deciso che vivessero nella villa di famiglia, essendo molto
grande, e le loro stanze erano lontane dagli altri ambienti.
Alberto davanti ai genitori si comportava bene, ma appena stavano
soli si trasformava: ritornata Gaia a insegnare al Liceo Rinaldini,
le attribuiva la colpa di aver dei flirt coi vari insegnanti e, se
contestava le sue sciocche illazioni, la picchiava e poi pretendeva
il rapporto fisico, anche se lei era riluttante a compiacerlo. La
vita per Gaia divenne particolarmente difficile e nel giro di un
mese era parecchio stressata. Coi suoceri non poteva confidarsi,
non voleva del resto che i propri genitori, già informati, si
rattristassero troppo per la brutta situazione che stava vivendo.

  
Da pochi giorni è ritornato inaspettatamente Alberto con
l’intenzione di ristabilirsi in città. Appena ha visto Gaia, vicino
al fratello, ha colto subito il suo stato di sofferenza, davvero
lampante.
  
Quando aveva saputo, a Boston, che i due si sarebbero sposati,
si preoccupò, conoscendo a fondo la doppia personalità del ragazzo.
Da piccolo era stato lui la vittima del fratello e anche durante
l’adolescenza: era geloso dell’amore dei genitori nei suoi
confronti e gli faceva sempre crudeli dispetti, che nascondeva con
arte. Agli altri appariva bravo e buono, anche perché copriva le
proprie malefatte con mille bugie. I genitori purtroppo erano
rimasti sempre con gli occhi chiusi riguardo alla sua doppia natura
e se Andrea provava a raccontare qualche episodio, accusavano lui
di non dire la verità.  

Per questo preferì andare a studiare all’estero e trasferirsi
negli Stati Uniti, sacrificando il suo grande amore per Gaia.
  
Arrivato in villa, chiarisce che non abiterà lì, ma sarà ospite
di un caro amico.
  
Capisce che al più presto deve parlare con Gaia in segreto e
combina un incontro. Gaia, quando lo vede, si rianima e ringrazia
Dio di avergli mandato un aiuto. Prende un giorno a scuola e vanno
a parlare nell’auto di lui a Portonovo: Gaia può sfogarsi e
raccontare le angherie subite, che non sono una sorpresa per
Andrea. Probabilmente soffriva di un disturbo della personalità,
che avrebbe dovuto curare sin da bambino.
  
Ora, lei, per evitare le chiacchiere tanto temute, deve in
qualche modo sparire, evitando la reazione del marito.
  
Intanto Alberto, che ha fatto tante feste al fratello, davanti
ai genitori, è inquieto e progetta un sistema per rispedire lontano
l’invadente Andrea.
  
Quando Gaia giunge a casa all’ora di pranzo, come se venisse da
scuola, trova i suoceri, l’uno accanto all’altro, che piangono
sommessamente, seduti sul divano: il professore, vedendola, le va
incontro: 
  
- Cara, il tuo adorato marito, ricoverato alcune ore fa per
Covid, è deceduto per tromboembolia polmonare.
  
Gaia, appena può, fa sapere ad Andrea e ai genitori la notizia,
e tutti sono a disagio, perché, anche se non si sono augurati la
sua morte, si sentono in colpa per il senso di liberazione che
provano, il quale però mette fine alla loro disperazione. Andrea
non può più ricominciare con il vecchio amore e decide con
dispiacere di ripartire, Gaia tace e lo lascia fare, anche se
desidera 
il
contrario. A questo punto si impongono Chiara e Fabrizio, che
convincono i due a non avere stupidi rimorsi e si danno da fare a
che si celebri al più presto un felice e sospirato matrimonio a
Loreto, all’insaputa del padre e della madre di Andrea.
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